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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca SANI, presidente, avverte che i
deputati Luigi Lacquaniti e Andrea Causin
entrano a far parte della Commissione.

DL 50/2017 – Disposizioni urgenti in materia finan-

ziaria, iniziative a favore degli enti territoriali,

ulteriori interventi per le zone colpite da eventi

sismici e misure per lo sviluppo.

C. 4444 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 maggio scorso.
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Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo PD hanno chiesto
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che nella precedente seduta il
relatore, onorevole Cova, ha introdotto il
provvedimento e che la Commissione do-
vrà esprimere il parere di competenza
nella seduta odierna.

Colomba MONGIELLO (PD), pren-
dendo spunto dalle disposizioni del prov-
vedimento all’esame che recano ulteriori
interventi in favore delle aree colpite dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017, segnala
che l’INPS, a fronte della sospensione dei
versamenti dei contributi, disposta a fa-
vore dei lavoratori della pubblica ammi-
nistrazione dei comuni delle province di
Foggia e Campobasso nell’immediatezza
del sisma che nel 2002 ha colpito quei
territori, attualmente sta effettuando trat-
tenute in busta paga di importi significa-
tivi, non rispettando i criteri di rateizza-
zione all’epoca previsti.

Preannuncia, pertanto, che tale que-
stione sarà oggetto di sue proposte emen-
dative al provvedimento all’esame, delle
quali auspica l’accoglimento da parte del
Governo. Rammenta, a tal proposito, che
la questione è stata già oggetto di un suo
ordine del giorno riferito al disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 8
del 2017 ed approvato dall’Assemblea.

Marco CARRA (PD), soffermandosi sul-
l’articolo 46 del provvedimento in titolo,
che istituisce e disciplina una « Zona
Franca Urbana Sisma Centro Italia », evi-
denzia che, a seguito del terremoto del
2012 che ha colpito alcune aree del Nord
Italia, si è venuta a creare una disparità di
trattamento tra i comuni ricompresi nel-
l’ambito delle Zone franche urbane –
Emilia, per i quali i conseguenti benefìci
fiscali sono stati prorogati a tutto il 2017,
e i comuni della Lombardia, tutti siti nella
provincia di Mantova, anch’essi colpiti dal
sisma, con riferimento ai quali è stata

parimenti istituita una zona franca ur-
bana, per la quale, tuttavia, non è stata
prevista un’analoga proroga.

Preannuncia quindi la presentazione di
sue proposte emendative volte a porre
rimedio a tale disparità di trattamento.

Giovanni FALCONE (PD) osserva che
anche i territori delle risaie, colpiti spesso
da eventi alluvionali, dovrebbero essere
destinatari delle misure previste dal prov-
vedimento in oggetto in favore delle zone
terremotate.

Paolo COVA (PD), relatore, nel forma-
lizzare la sua proposta di parere favore-
vole con condizioni e un’osservazione (vedi
allegato), già inviata informalmente ai col-
leghi, precisa che, nel predisporla, ha
tenuto conto delle osservazioni pervenute-
gli dai colleghi.

Mino TARICCO (PD), nel preannun-
ciare il voto favorevole del Gruppo del
Partito Democratico sulla proposta di pa-
rere presentata dall’onorevole Cova, che
ringrazia per il lavoro svolto, sottolinea
l’importanza di alcune disposizioni conte-
nute nel provvedimento in esame, tra le
quali: le misure per lo sviluppo del Mez-
zogiorno, gli interventi per accelerare la
ricostruzione delle aree terremotate, la
modifica della disciplina di rilascio del
DURC che beneficia il comparto agricolo
anche con riferimento alla possibilità di
accedere alla Rete del lavoro agricolo di
qualità nonché di beneficiare dei contri-
buti e dei pagamenti compensativi previsti
dai PSR.

In merito alla proposta di parere che la
Commissione si accinge a votare, rimarca
l’importanza dell’osservazione che mira
alla semplificazione degli adempimenti per
le aziende agricole che effettuano cessioni
di latte crudo attraverso distributori au-
tomatici, invitando la Commissione di me-
rito a valutare l’opportunità di prevedere
l’esonero dall’obbligo della memorizza-
zione elettronica e della trasmissione te-
lematica dei dati dei corrispettivi.

Esprime apprezzamento per la condi-
zione con la quale si richiede alla V
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Commissione di inserire nel provvedi-
mento una norma di interpretazione au-
tentica dell’articolo 2135 del codice civile
in materia di cooperative agricole, che a
suo avviso può ricondursi nell’ambito delle
misure di sviluppo previste nel provvedi-
mento.

Giudica, infine, estremamente rilevante
la condizione volta a introdurre una
deroga all’articolo 1, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo n. 102 del 2004,
per consentire anche alle imprese che
non hanno sottoscritto le polizze agevo-
late a copertura del rischio « neve, gelo e
brina », pure inserito nel Piano assicura-
tivo 2017, di beneficiare, nei termini
esplicitati nella condizione, degli inter-
venti compensativi del Fondo di solida-
rietà nazionale.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e un’os-
servazione del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 10 maggio 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante disciplina del-

l’indicazione obbligatoria nell’etichetta della sede e

dell’indirizzo dello stabilimento di produzione o, se

diverso, di confezionamento.

Atto n. 411.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 maggio scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-

diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri il
relatore, onorevole Oliverio, ha svolto la
relazione introduttiva e che ha poi avuto
inizio il dibattito di carattere generale.

Filippo GALLINELLA (M5S), preso atto
del chiarimento fornito nella precedente
seduta dal relatore, circa il fatto che la
modalità con la quale è prevista l’indica-
zione in etichetta della sede dello stabili-
mento di produzione o di confeziona-
mento non è quella del codice alfanume-
rico, manifesta apprezzamento, a nome
del suo Gruppo per i contenuti dello
schema di decreto legislativo all’esame.
Ribadisce quindi la netta contrarietà del
suo Gruppo, già espressa nella precedente
seduta, ad accogliere le proposte di mo-
difica dello schema avanzate dalla Confe-
renza Stato-regioni.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, invita i colleghi a fargli pervenire
eventuali suggerimenti dei quali terrà
conto nella predisposizione del parere.
Considerato il tempo a disposizione della
Commissione per rendere il parere e l’im-
portanza dello schema in esame, ritiene
opportuno valutare la possibilità di impie-
garlo per svolgere un’istruttoria approfon-
dita, anche eventualmente prevedendo
l’audizione di rappresentanti delle catego-
rie del settore.

Luca SANI, presidente, si riserva di
valutare la questione posta dall’onore-
vole Oliverio in sede di Ufficio di pre-
sidenza.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 10 maggio 2017.

Nell’ambito dell’esame del testo unificato delle pro-

poste di legge C. 898 Faenzi e C. 1049 Fiorio, recante

norme in materia di raccolta, coltivazione e com-

mercio dei tartufi freschi o conservati destinati al

consumo.

Audizione del professor Amedeo Alpi, docente di

Fisiologia vegetale presso l’Università di Pisa.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.

Audizione dei rappresentanti delle seguenti associa-

zioni: Federazione nazionale delle associazioni dei

tartufai italiani (FNATI), Unione regionale delle

associazioni dei tartufai toscani (URATT), Associa-

zione nazionale Città tartufo, Associazione commer-

cianti albesi, Associazione Strada del tartufo man-

tovano, Centro nazionale studi tartufo, Associazione

nazionale dei commercianti di tartufi (Assotartufi),

Federazione italiana tartuficoltori associati (FITA),

Associazione TuberAss, Associazione nazionale Tar-

tufOK, Unione tartufai umbri, Associazione tartufai

colline sanminiatesi, Centro sperimentale di tartufi-

coltura di S. Angelo in Vado, Coordinamento regio-

nale associazioni tartufai Emilia-Romagna e Asso-

ciazione nazionale tartufai italiani (Assotartufai).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 16.45.
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ALLEGATO 1

DL 50/2017 – Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a
favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da

eventi sismici e misure per lo sviluppo (C. 4444 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4444, di
conversione in legge del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50: Disposizioni urgenti in
materia finanziaria, iniziative a favore de-
gli enti territoriali, ulteriori interventi per
le zone colpite da eventi sismici e misure
per lo sviluppo;

preso atto che l’articolo 12 dispone
la rimodulazione dell’autorizzazione di
spesa per gli anni 2017-2019 relativa al
credito d’imposta per l’acquisto di beni
strumentali nuovi destinati a strutture
produttive nelle zone assistite ubicate
nelle regioni del Mezzogiorno (Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise,
Sardegna e Abruzzo), prevedendo che le
risorse stanziate per il 2017 siano ridotte
di 110 milioni di euro, e che per gli anni
2018 e 2019 le risorse siano aumentate di
55 milioni annui e ricordato che tale
credito d’imposta è destinato anche alle
imprese agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura nei limiti e alle condizioni
previsti dalla normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato nei settori agricolo,
forestale e delle zone rurali e ittico
(articolo 1, comma 98, della legge n. 208
del 2015);

considerato che, al fine di realizzare
il concorso delle amministrazioni centrali
dello Stato al raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici indicati nel Documento
di economia e finanza per l’anno 2017,
l’articolo 13 dispone la riduzione, per

l’anno 2017, delle dotazioni delle missioni
e dei programmi di spesa degli stati di
previsione dei Ministeri per un totale di
460 milioni di euro;

considerato altresì, che, per quanto
attiene al MIPAAF, secondo quanto ripor-
tato nella tabella allegata al provvedi-
mento, la riduzione della dotazione am-
monta complessivamente a 5,171 milioni
di euro;

preso atto al riguardo che tali mi-
sure si giustificano anche alla luce degli
indirizzi impressi al Governo dal Parla-
mento italiano (risoluzione in Assemblea
n. 6-00312 del 27 aprile 2017) in occa-
sione del Consiglio europeo straordinario
del 29 aprile scorso, con particolare ri-
ferimento agli impegni finalizzati al ri-
lancio economico e sociale dell’Italia, nel-
l’intento di stimolare la competitività ed
attrattività del nostro sistema-Paese e di
ridurre l’eventuale impatto negativo della
Brexit;

valutati molto positivamente gli ulte-
riori interventi in favore delle zone terre-
motate previsti dal Titolo III del decreto-
legge, per il finanziamento dei quali l’ar-
ticolo 41, comma 1, dispone lo stanzia-
mento di 1 miliardo di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019;

giudicata con particolare favore l’i-
stituzione di un Fondo per accelerare le
attività di ricostruzione, con una dotazione
pari a 491,5 milioni di euro per l’anno
2017, 717,3 milioni di euro per l’anno 2018
e 699,7 milioni di euro per l’anno 2019
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(articolo 41, comma 2) da utilizzare, per
interventi di ricostruzione destinati ai Co-
muni di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e ai Comuni delle zone a
rischio sismico 1, nonché per specifici
Piani sperimentali per la difesa sismica
degli edifici pubblici (comma 3) e per
l’acquisto e la manutenzione dei mezzi
occorrenti per il soccorso alla popolazione
civile (comma 4);

valutate favorevolmente le disposi-
zioni contenute all’articolo 54, che modi-
ficano la disciplina sul rilascio del docu-
mento unico di regolarità contributiva
(DURC), al fine di prevedere che ai soggetti
che abbiano presentato domanda di defi-
nizione agevolata dei debiti contributivi, ai
sensi della disciplina transitoria, concer-
nente i carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 2000 al 2016, il DURC sia
rilasciato a séguito della presentazione
della suddetta domanda, purché sussistano
gli altri requisiti di regolarità previsti dalla
vigente disciplina – di cui all’articolo 3 del
decreto ministeriale 30 gennaio 2015 – ai
fini del rilascio del DURC, introducendo,
dunque, una deroga al principio generale,
in base al quale, in caso di inadempimento
degli obblighi di versamento dei contributi,
il DURC è rilasciato solo successivamente
all’adozione di un provvedimento di ra-
teizzazione;

preso atto che questa misura bene-
ficia il comparto agricolo in quanto il
mancato rilascio del DURC determina per
l’imprenditore agricolo una serie di con-
seguenze negative, quali l’impossibilità di
accedere alla Rete del lavoro agricolo di
qualità nonché di beneficiare dei contri-
buti e dei pagamenti compensativi previsti
dai PSR;

considerata la necessità di prevedere
misure volte ad assicurare alle imprese
abilitate all’esercizio dell’acquacoltura,
iscritte nel registro delle imprese di pesca,
il ristoro, anche parziale, dei danni occorsi
alle strutture produttive ed agli impianti e
causati dagli eventi sismici verificatisi in
Italia centrale a partire dal 24 agosto 2016
sino al 31 dicembre 2016 e dagli eccezio-

nali eventi atmosferici del mese di gennaio
2017, prevedendo lo stanziamento di ap-
posite risorse;

ritenuto altresì necessario, all’articolo
43, prevedere interventi a favore delle
molte imprese agricole che al momento
del verificarsi dei recenti eccezionali eventi
atmosferici non avevano ancora sotto-
scritto polizze agevolate a copertura del
rischio « neve, gelo e brina », pure inserito
nel Piano assicurativo 2017, nei confronti
delle quali non sarebbe quindi consentito,
in base a quanto disposto dall’articolo 1,
comma 3, lettera b), del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, alcun intervento
compensativo del Fondo di solidarietà na-
zionale che consente di attivare tali inter-
venti esclusivamente nel caso di danni a
produzioni, strutture e impianti produttivi
non inseriti nel Piano assicurativo agri-
colo;

ritenuto inoltre opportuno, all’arti-
colo 57, rafforzare gli strumenti per ri-
lanciare concretamente l’imprenditoria
giovanile, prevedendo, per la concessione
dei mutui agevolati, l’eliminazione del vi-
gente tetto del 75 per cento della spesa
ammissibile, dando così la possibilità alle
imprese condotte da giovani agricoltori di
accedere ai mutui a tasso zero senza limite
di spesa ammissibile, coerentemente con la
normativa europea in materia;

ravvisata la necessità, al fine di
favorire la copertura dei rischi climatici
e di mercato da parte delle imprese
agricole, di prevedere la possibilità di
estendere le polizze a copertura del ri-
schio inerente alla variabilità del ricavo
aziendale nel settore del grano anche al
settore del riso;

premesso che l’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 228 del 2001,
contiene una norma caposaldo per la co-
operazione in quanto riconosce alla coo-
perativa di conferimento prodotti agricoli
lo status di imprenditore agricolo e che la
stessa norma ha rinvenuto nei caratteri
tipici della società cooperativa a mutualità
prevalente (lo scopo mutualistico, la parità
di trattamento dei soci, il sistema di vo-
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tazione per teste e non per quote) tutti gli
elementi necessari e sufficienti per soste-
nere che si trattasse di una formazione
sociale in cui i soci, imprenditori agricoli,
fossero anche i destinatari dell’attività so-
ciale e, pertanto, meritevole di essere in-
vestita, al pari dei propri soci, della qua-
lificazione giuridica di imprenditore agri-
colo ex articolo 2135 del codice civile;

considerato che, di recente, la Corte
di Cassazione, con la sentenza n. 22798
del 2016, ha interpretato tale norma
tradendo non solo il dato letterale della
norma, ma anche lo spirito e le finalità
che il legislatore si era prefissato con la
emanazione della suddetta disposizione,
in quanto ha ritenuto che un’impresa
cooperativa costituita da imprenditori
agricoli che, ai sensi della predetta di-
sposizione, esegue esclusivamente attività
connesse (manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializzazione e
valorizzazione) dei prodotti prevalente-
mente conferiti dai soci non è impren-
ditore agricolo ma imprenditore commer-
ciale, e che tale pronuncia possa creare
un primo ed unico precedente le cui
conseguenze per le cooperative ed i loro
soci possono arrecare gravi danni e po-
trebbe avere risvolti negativi anche dal
punto di vista fiscale;

ravvisata quindi la necessità che il
legislatore ripristini la corretta interpreta-
zione della disposizione in commento, at-
traverso un intervento normativo che chia-
risca il fatto che il rinvio all’articolo 2135
del codice civile operato dal comma 2,
dell’articolo 1, del decreto legislativo
n. 228 del 2001 è riferito al comma 3
ovvero alle sole attività connesse;

osservato inoltre che, in materia di
trasmissione telematica operazioni IVA e
controllo cessioni di beni effettuate at-
traverso distributori automatici, il comma
2, dell’articolo 2 del decreto legislativo
n. 127 del 2015, come modificato dal-
l’articolo 4, comma 6, del decreto-legge
28 ottobre 2016, n. 193, prevede che, a
decorrere dal 1o aprile 2017, la memo-
rizzazione elettronica e la trasmissione

telematica dei dati dei corrispettivi sono
obbligatorie per i soggetti passivi che
effettuano cessioni di beni o prestazioni
di servizi tramite distributori automatici
e che tale disposizione coinvolge anche i
distributori automatici per la vendita di-
retta di latte crudo;

considerato che le aziende agricole a
regime speciale IVA non hanno l’obbligo di
certificare nessuna vendita al dettaglio, se
non registrare, nel registro dei corrispet-
tivi, l’incasso della giornata; che ai fini dei
redditi le aziende agricole sono tassate
secondo redditi catastali e non d’impresa;
che tutti i distributori di latte delle
aziende agricole sono già muniti di un
controllo che consiste in un meccanismo
che conteggia la quantità di latte che viene
erogata e venduta dal distributore stesso, e
ritenuto, pertanto, che l’adempimento in
questione crei un inutile onere a carico
delle aziende che gestiscono uno o più
distributori senza recare alcun beneficio
allo Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si preveda che, nel rispetto della
normativa nazionale e europea vigente, le
imprese abilitate all’esercizio dell’acqua-
coltura, iscritte nel registro delle imprese
di pesca, siano ammesse a beneficiare di
interventi volti al ristoro, anche parziale,
dei danni occorsi alle strutture produttive
ed agli impianti causati dagli eventi sismici
verificatisi in Italia centrale a partire dal
24 agosto 2016 sino al 31 dicembre 2016
e dagli eccezionali eventi atmosferici del
mese di gennaio 2017;

2) si preveda una deroga a quanto
stabilito dall’articolo 1, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo n. 102 del 2004,
consentendo anche alle imprese che non
hanno sottoscritto le polizze agevolate a
copertura del rischio « neve, gelo e
brina », pure inserito nel Piano assicura-
tivo 2017, di beneficiare di contributi in
conto capitale fino all’80 per cento del
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danno sulla produzione lorda vendibile
ordinaria, di prestiti ad ammortamento
quinquennale per le maggiori esigenze di
conduzione aziendale nell’anno in cui si
è verificato l’evento ed in quello succes-
sivo, della proroga delle rate delle ope-
razioni di credito in scadenza nell’anno
in cui si è verificato l’evento calamitoso
e di contributi in conto capitale per il
ripristino delle strutture aziendali e la
ricostituzione delle scorte eventualmente
compromesse o distrutte, a tal fine ag-
giungendo, all’articolo 43, dopo il comma
5, il seguente comma:

« 5-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, sono aggiunti i
seguenti:

« 6-bis. Le imprese agricole che hanno
subito danni dalle nevicate, gelate e bri-
nate eccezionali verificatesi nel mese di
aprile 2017, e che non hanno sottoscritto
polizze assicurative agevolate a copertura
dei rischi, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, nel limite della do-
tazione finanziaria ordinaria del Fondo
di solidarietà nazionale di cui all’articolo
15 del medesimo decreto legislativo
n. 102 del 2004.

6-ter. Le regioni, anche in deroga ai
termini stabiliti all’articolo 6, comma 1,
del decreto legislativo n. 102 del 2004,
possono deliberare la proposta di decla-
ratoria di eccezionalità degli eventi di cui
al comma 6-bis entro il termine peren-
torio di sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. »;

3) si preveda, per la concessione dei
mutui agevolati, l’eliminazione del vigente
tetto del 75 per cento della spesa ammis-
sibile, dando così la possibilità alle im-
prese condotte da giovani agricoltori di
accedere ai mutui a tasso zero senza limite
di spesa ammissibile, coerentemente con la
normativa comunitaria in materia, a tal

fine aggiungendo, all’articolo 57, dopo il
comma 3, il seguente comma:

« 3-bis. All’articolo 10, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, le parole: « , e di importo
non superiore al 75 per cento della spesa
ammissibile » sono soppresse. »;

4) si chiarisca, attraverso una norma
di interpretazione autentica, che il rinvio
all’articolo 2135 del codice civile operato
dal comma 2, dell’articolo 1, del decreto
legislativo n. 228 del 2001 è riferito al
comma 3 ovvero alle sole attività connesse,
a tal fine aggiungendo, dopo l’articolo 57,
il seguente:

« ART. 57-bis. (Interpretazione auten-
tica). L’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001 n. 228, si in-
terpreta nel senso che sono imprenditori
agricoli le cooperative di imprenditori
agricoli ed i loro consorzi, indipenden-
temente dallo svolgimento delle attività di
coltivazione del fondo, selvicoltura, alle-
vamento di animali, di cui al primo
comma dell’articolo 2135 del codice ci-
vile, quando utilizzano per lo svolgimento
delle attività di cui al terzo comma
dell’articolo 2135 del codice civile, pre-
valentemente prodotti dei soci, ovvero
forniscono prevalentemente ai soci beni e
servizi diretti alla cura ed allo sviluppo
del ciclo biologico. »;

5) si preveda l’estensione delle po-
lizze a copertura del rischio inerente alla
variabilità del ricavo aziendale nel settore
del grano anche al settore del riso, a tal
fine aggiungendo all’articolo 57, dopo il
comma 3, il seguente:

« 3-bis. All’articolo 13, comma 2-bis,
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o dicembre 2016, n. 225, le parole: « nel
settore del grano » sono sostituite dalle
seguenti: « nei settori del grano e del
riso »;

e con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione l’opportu-
nità di prevedere l’esonero dall’adempi-
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mento dell’obbligo della memorizzazione
elettronica e della trasmissione telematica
dei dati dei corrispettivi per le aziende
agricole che effettuano cessioni di latte
crudo attraverso distributori automatici,
nell’ambito delle misure urgenti in tema di
riscossione di cui all’articolo 35 del prov-
vedimento all’esame, a tal fine aggiun-

gendo, all’articolo 35, al comma 1, dopo la
lettera b), la seguente:

« b-bis) all’articolo 4, comma 6, lettera
a), capoverso 2, primo periodo, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , con
esclusione dei distributori automatici per
la vendita diretta di latte crudo. ».
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